
 

 11a Settimana del Tempo Ordinario   14 - 21 giugno 2020 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

 14 Domenica  
 

Corpus Domini 
8.00 S. Giuseppe Trigesimo Def. Trinca Colonel Piero  -  Settimo Def. Bazzeghini Maria  

Ann. Bazzeghini Alma Caterina e Pini Antonio 

Dt 8,2-3.14-16; Sal 147; 
 

1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Per la nostra comunità Parrocchiale  

Suffragio Cusini Caterina e Rizzi Stefano  -  Ann. Zanini Stefano e fam. defunti 
La mia carne è vero cibo e il  16.30 Pensionato Ann. Sala Daniele 
mio sangue vera bevanda.  20.00 S. Giuseppe CORPUS DOMINI  -  Per la Comunità 

 15 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Legato Deff. Sala Martino e Pini Caterina  -  Ann. Ghilotti Bruno “Nuvolari”   
Deff. Mosconi Giuseppe e Cusini Caterina 

   8.00 Ravoledo Ann. Strambini Giuseppe  -  Ann. Gurini Pierina e Pietro 
 16.30 Pensionato Ann. Cecini Pietro  -  Ann. Robustelli Domenico  

 16 Martedì   8.00 S. Giuseppe Def. Pini Bruno (1935) deceduto in Australia  -  A Suffr. di Bordoni Claudia  
Def. Besseghini Adelina e fam. defunti  -  Ann. Cecini Stefano, moglie e figli 

   8.00 Ravoledo Anniversario Pini Michele, Maria, Antonio e Giovanna “Mochi” 

 16.30 Pensionato Ann. Besseghini Pietro e Giuditta  -  Ann. Maria, Franco e Alice 

 17.00 Tiolo Per i genitori di Capetti Stefano 

 17 Mercoledì 
  8.00 S. Giuseppe Anniversario Mosconi Maria e familiari  -  Legato Def. Pini Giovanni (1925)  

Ann. Bazzeghini Caterina 

   8.00 Ravoledo Anniversario Sala Martino “Brìn” 

   9.00 Venuga Ann. Maffi Colomba e Pini Paolo  -  Ann. Pini Giuseppe e defunti Pini e Togni 

 16.30 Pensionato Ann. Pini Tomaso e familiari  -  Ann. Sala Giovanna, marito e figli 

 18 Giovedì   8.00 Ravoledo Suffragio di Cusini Marta "Dritu" 

 16.30 Pensionato A suffragio di Marchesini Bruno 

 19 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Deff. Pini, Caspani e Piazzola  -  Per i deff. fam. “Basìna” e “Càfu” 
Anniversario Antonioli Giuseppe, Cesarina, Giuseppina e Oreste Besseghini   

Sacro Cuore di Gesù   8.00 Ravoledo Ann. Franzini Marta “Pelita”  -  Ann. don Basilio Pini 

 16.30 Pensionato A suffragio di Curti Stefano e familiari 

 20 Sabato  8.30 Ravoledo Ann. Pini Pierina e a suffragio di Franzini Antonio “Gherbal”  -  Intenzione particolare 
Cuore  

Immacolato di Maria 16.30 Pensionato Ann. Sala Giorgio e Strambini Maria 

 16.30 Tiolo Per la Comunità 

 

18.00 S. Giuseppe A suffragio di Pini Giovanni e Caspani Maria  -  Ann. Bordoni Giovanni  -  Ann. Ghilotti Quirino 
Ann. Strambini Maria  -  Per i Coscritti defunti classe 1940  -  Deff. Lucia e Bepin   
Vivi e defunti famiglia Ghilotti e Pini Martina Emilia  -  Deff. Cusini Caterina e Mosconi Giuseppe 

 21 Domenica   8.00 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Ann. Zappa Alda  -  Ann. Pini Martino “Mère” 

XII Domenica  
 

del Tempo Ordinario 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  A suffragio di Sala Pietro  -  Ann. Cusini Ernesto “Custé” e Domenica 

Ann. Cimetti Anna, Martino e genitori 
Ger 20,10-13; Sal 68;  
 
 

Rm 5,12-15;  
11.00 Eita Apertura Eita  -  Deff. Pini Domenica e Rinaldi Giuseppe     

Ann. Borsi Martino e deff. di Curti Pierina e Defunti famiglia Borsi 
Mt 10,26-33 16.30 Pensionato Def. Quetti Maria  -  Deff. fam Pini e Varenna 
Non abbiate paura di quelli 

che uccidono il corpo.  20.00 S. Giuseppe Deff. Rinaldi Tomaso, Pini Maria e figli  -  Per i defunti famiglie Curti e Quetti  
A suffragio dei defunti di Caspani Martino e Milena   
A suffragio dei defunti di Caspani Pierino e Caspani Caterina “Pèrlu” 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Strambini Celestino e Angelo - Def. di Cimetti Pierina - Int. Fam. Sala e Cusini 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

«La Chiesa ha ricevuto l ’Eucaristia da Cristo suo Signore NON come un dono,  

pur prezioso fra tanti altri ,  ma come il dono per eccellenza,  perché dono di se stesso,   

della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza»  
(Giovanni Paolo II). 

 

 

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.     Grazie.        Don Ilario 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

LE CELEBRAZIONI AL PENSIONATO SONO ANCORA A PORTE CHIUSE. 
 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile     
alla visione sul canale youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio-Ravoledo-Tiolo.  

mailto:presazziezio@micso.net


 

 

 

 

IL CORPO DEL SIGNORE 

Quando nel 1975 sono stato messo in prigione, una domanda 

angosciosa si è fatta strada in me: «Potrò ancora celebrare 

l’eucaristia?». Al momento in cui è venuto a mancare tutto, 

l’eucaristia è stata in cima ai miei pensieri: il Pane di vita. «Chi 

mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la 

mia carne per la vita del mondo» (Gv6,51).  

In tutti i tempi e in modo speciale in tempi di persecuzione 

l’eucaristia è stata il segreto della vita dei cristiani: il cibo dei 

testimoni, il pane della speranza. Eusebio di Cesarea ricorda 

che i cristiani non tralasciavano di celebrare l'eucaristia 

neppure in mezzo alle persecuzioni «Ogni luogo dove si pativa 

divenne per noi un posto per celebrare... fosse un campo, un 

deserto, una nave, una locanda, una prigione...» [...]. 

Quando sono stato arrestato, ho dovuto andarmene subito a 

mani vuote. L'indomani, mi è stato permesso di scrivere ai miei 

per chiedere le cose più necessarie: vestiti, dentifricio... Ho 

scritto: «Per favore, mandatemi un po' di vino, come medicina 

contro il mal di stomaco» I fedeli subito hanno capito. Mi 

hanno mandato una piccola bottiglia di vino per la Messa, con 

l'etichetta: “medicina contro il mal di stomaco”, e delle ostie 

nascoste in una fiaccola contro l'umidità. 

La polizia mi ha domandato: «Lei ha mal di stomaco?». «Sì» 

«Ecco, un po' di medicina per lei». Non potrò mai esprimere, la 

mia grande gioia: ogni giorno, con tre gocce di vino e una 

goccia d'acqua sul palmo della mano, ho celebrato la Messa. 

Era questo il mio altare ed era questa la mia cattedrale! Era la 

vera medicina dell'anima e del corpo «Medicina dell'immortalità, 

antidoto per non morire ma per avere sempre la vita in Gesù», 

come dice Ignazio di Antiochia. Ogni volta avevo l’opportunità 

di stendere le mani e di inchiodarmi sulla croce con Gesù, di 

bere con lui il calice più amaro. Ogni giorno, recitando le 

parole della consacrazione, confermavo con tutto il cuore e con 

tutta l’anima un nuovo patto, un patto eterno fra me e Gesù, 

mediante il suo sangue mescolato al mio. Erano le più belle 

Messe della mia vita (F.X. NGUYEN VAN THUAN, 

Testimoni della speranza)
 
 
 

G R E S T :  S Ì  O  N O ?  
 

Diverse persone chiedono: «Ma ci sarà il Grest?». 

Sembra di essere in ritardo, ma la normativa è 

ancora fluttuante, non chiara, l’altro giorno 

soltanto la Regione ha firmato degli accordi.  

La risposta è: Sì…… se.........  

Proviamo a ragionare sul sì e sul se.  

Innanzitutto il sì dice la voglia di farlo: c’è il 

desiderio di non interrompere un’esperienza che 

dura da decenni.  

Il sì racconta la necessità, i bisogni delle 

famiglie:  dei genitori, dei bambini e degli 

animatori. 

Ma c’è, purtroppo un SE.  

I protocolli per poter riaprire l’oratorio e per 

poter svolgere qualunque attività sono molto 

rigidi e ci sono delle responsabilità gravi, a 

livello civile e a livello penale.  

Chiedono, ad esempio, di avere dei gruppetti di 

sette bambini, per la scuola elementare, o di dieci, 

per la scuola media e fino ai 17 anni. 

Chiedono di avere un maggiorenne per ogni 

gruppo, aiutato da animatori più giovani. 

Oltre a tutte le altre norme: distanziamento, non 

contatti, certi giochi vietati; sanificazione degli 

oggetti utilizzati, degli ambienti….. 

La Diocesi sta proponendo un breve cammino 

formativo, iniziato mercoledì 10, con un primo 

incontro. Ce ne saranno altri tre.  

Si fa il Grest se troviamo delle figure di giovani 

maggiorenni e di adulti responsabili, che danno 

una mano in un modo continuativo. 

Entro i prossimi giorni dovremo, se vogliamo fare 

qualcosa, presentare un progetto al Comune, 

per chiedere la verifica di conformità del nostro 

progetto al protocollo governativo. 

Occorre quindi vedere se abbiamo le forze 

sufficienti, oppure no 

La Diocesi ha organizzato quattro incontri 

virtuali. Uno già fatto, il prossimo sarà martedì 

16 alle ore 20.30 (formazione sanitaria), poi 

giovedì 18 (Formazione tematica) e il quarto 

lunedì 22 (formazione Pedagogica).  

Si farà qualcosa se tu ci sarai, se accanto a quei 

10 animatori presenti ieri sera ci saranno degli 

adulti che daranno una mano in un modo 

responsabile. 

Questa situazione è una grazia. Lo Spirito Santo 

si sta servendo di questa situazione per far 

crescere una comunità di adulti che ha voglia 

di impegnarsi in oratorio, di educare. 

È una grazia che chiede alla comunità cristiana 

di coinvolgersi, che chiede alle famiglie di non 

mandare i bambini o i ragazzi, ma di esserci e di 

esserci con una voglia di spendersi e di educare. 

Chi vuole impegnarsi venga in oratorio 

martedì 16 giugno alle 20.30. 
Grazie 

Don Ilario  
 

 

 

 

Il Protocollo sulla riapertura delle chiese per la celebrazione delle Sante Messe (dal 18 
maggio 2020) permette anche la celebrazione degli altri sacramenti (matrimonio, 
battesimo…) alle medesime condizioni della celebrazione dell’Eucaristia. 
 

Chi avesse intenzione di celebrare il Battesimo, o il Matrimonio,  
nei prossimi mesi contatti il Parroco. 

 

 

 

 

 

 

 


